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			Favole oniriche, tra le vigne delle notti,

			favole oniriche, perdute sotto ai letti.

		

	
		
			Prefazione

			La prima parte dell’opera va a costituire una selezione di materiale edito tratto dalle quattro raccolte precedenti (Utilità Desueta, Viale Assurdo, Case Bruciate e I Labirinti del Vacuo).

			Si tratta di trentotto pezzi presentati seguendo l’ordine cronologico di pubblicazione.

			Nella seconda parte che, invece, ha inizio con Urbano post-industriale, presento dei lavori inediti, senza alcun ordine cronologico. Alcuni di questi sono contemporanei alle raccolte precedenti, ma in esse per vari motivi non trovarono spazio, altri sono recenziori e come tali costituirebbero una continuazione rispetto a I Labirinti del Vacuo.

			Il primo testo inedito, Urbano post-industriale appunto, è del 2013, e vede una illustrazione di Giulio Serafini accanto, stesa sul tema.

			Il secondo testo, Notturno Breve, sarebbe dovuto confluire nel capitolo “Inconcludenze ermetiche innumerabili” de I Labirinti del Vacuo, ma seguitamente scelsi di non allegarlo.

			D’ognuno è un testo precedente, risale a fine 2009, pertanto a cavallo tra Viale Assurdo e Case Bruciate. Proprio in quest’ultima opera avrebbe, eventualmente, dovuto trovare spazio.

			Gabbiano è un testo del 2007 che dimorava tra le mie scartoffie, mentre Vicende di Bora risale al 2011.

			Illusorie decisioni è un testo recente, del 2013, mentre Casarsa (che avevo inizialmente rubricato come Amore e odio per il mio paese natale) e Il pasticcio delle anime sole sono testi risalenti al periodo di Utilità Desueta, essendo datati entrambi 2004.

			Filastrocca immorale del politicante è un testo del 2010, che nelle mie prime intenzioni avrebbe dovuto “accoppiarsi” con Filastrocca virtuosa del disoccupato, che fa parte di Case Bruciate.

			Altalene, infine, è del 2013, epilogo di questa raccolta e ripresa del titolo della stessa.

			L’immagine di copertina è opera di Alessandra Boetti.

			L’Autore

		

	
		
			Lampi (già Temporale)

			Il sentiero è sempre stretto e buio,

			lo cammino senza precauzioni;

			il percorso s’addentra nel vuoto

			e terra e cielo sono solo un manto nero.

			Non si scorge alcuna stella in cielo

			solo gli occhi sono le mie torce.

			Ma d’un tratto avanza lesto

			un chiarore in mezzo al buio,

			e la tenebra si squarcia

			solamente un breve istante.

			Dolorante e ancor ferita

			romba là da quella parte

			poi di nero rivestita

			torna cieca la mia sorte.

		

	
Goccia

Goccia vivace

che ti stendi al suolo

non un lamento, solo
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